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razioni ». In, ogni m o d o faccio ques ta osser-
vazione soprattutto, per avere nn ch ia r imen to 
da p a r t e del Governo; non faccio p ropos t e 
concre te non a v e n d o p r e s e n t a t o u n appos i to 
e m e n d a m e n t o , ed anche perchè, come ho già 
d ich iara to , r i t engo sufficiente quello che a 
ques to r igua rdo ha de t to ieri il min is t ro 
nel suo lucido discorso. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro Rocco. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Al l 'onorevole Tofani r i spondo 
pregandolo ancora u n a vol ta di non insis tere 
nel suo e m e n d a m e n t o che propr io non ag-
giunge nul la di sostanziale . L ' e m e n d a m e n t o 
il quale vo r r ebbe la d ichiarazione esplici ta 
da p a r t e dei s indaca t i che essi si p ropongono 
scopi di col laborazione di classe, non aggiun-
gerebbe nul la di sostanziale pe rchè gli scopi 
dei s indacat i , nel c a m p o dei r a p p o r t i collet-
t iv i del lavoro, sono s tabi l i t i dalla legge, e 
nel s i s t ema della legge sono t u t t e l e g a r e n z i e 
necessarie per assicurare che da questo scopo 
non si esorbit i , pe r cui, in p r i m o luogo, il 
divieto dello sciopero e della serrata.] 

Noi non ci d o b b i a m o d u n q u e r i m e t t e r e 
al buon volere dei s indacat i ; non è quest ione 
di vo lon tà che i s indaca t i debbano manife-
s tare nello S t a t u t o , è quest ione di obbligo 
che la legge impone . I n t u t t o questo s is tema 
è la legge stessa che impone i l imiti del l 'a t t i -

v i t à s indacale . 
L 'obb l igo della col laboraz ione di classe 

è, nel s i s t ema del disegno di legge, u n obbl igo 
legale, i n d i p e n d e n t e dal la v o l o n t à dei s inda-
cat i . Bas t i r i co rda re l ' a r t icolo 16 del di-
segno di legge: 

« La Corte d 'appel lo f u n z i o n a n t e come 
m ag i s t r a to del lavoro giudica, nel l 'appl ica-
zione dei p a t t i esistenti , secondo le n o r m e 
di legge sulla i n t e rp re t az ione e l 'esecuzione 
dei con t r a t t i , e, nella fo rmulaz ione delle 
nuove condizioni di lavoro, secondo equi tà , 
c o n t e m p e r a n d o gli interessi dei da tor i di 
lavoro con quelli dei l avora to r i e t u t e l ando , 
in ogni caso, gli interessi superiori della pro-

duzione ». 
Questa è una a f fe rmazione ben chiara , 

e la consacrazione del pr incipio della colla-
borazione. I l quale pr incipio r icorre, del 
resto, c o n t i n u a m e n t e nella legge, e si impone , 
con una serie di disposizioni precise, anche 
alla even tua le reale vo lon tà dei singoli. 

I l pa r la re della col laborazione di classe 
come u n semplice proposi to di azione sin-
dacale, è a f fe rmare u n concet to supera to 
dalla nuova legislazione. Questa pers is tenza 
in idee incompat ib i l i con il nuovo asse t to 

legale del lavoro mi d imos t ra che le residue 
diffidenze che vi sono cont ro la n u o v a legi-
slazione d ipendono s o p r a t u t t o dal non avere 
ben compresa la p o r t a t a della legge. 

T u t t e le vecchie discussioni circa la 
l o t t a di classe e la col laborazione di classe 
sono a s so lu t amen te supe ra t e dalla legge, 
perchè la legge i m p o n e la col laborazione, ed 
è la legge che in cer to modo ed in certi 
casi p e r m e t t e la l o t t a di classe. 

Yi sono casi in cui la legge stessa per-
m e t t e la lo t ta , perchè se noi a m m e t t i a m o 
che nel c a m p o del lavoro indus t r i a l e non sia 
obbl iga tor ia la giurisdizione della magis t ra -
t u r a del lavoro, noi, in ques to campo , per-
m e t t i a m o lo sciopero, e p e r m e t t e n d o lo 
sciopero p e r m e t t i a m o la l o t t a . È la legge 
a d u n q u e la n o r m a regolatr ice della c o n d o t t a 
dei s indacat i e non più la vo lon tà dei singoli. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tofani , in-
siste nei suoi e m e n d a m e n t i ? 

T O F A N I . Non insis to. 
ROCCO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Al l 'onorevole Cavazzoni do-
vrei r i spondere qualche parola : sono lieto 
che egli sia sod i s fa t to delle mie dichiarazioni 
di ieri. La sos t i tuz ione della f o r m u l a « corpo-
razioni e associazioni co rpora t ive » alla for-
mula « associazioni s indacal i » non sa rebbe 
o p p o r t u n a perchè la ve r i t à è che ancora alla 
C o r p o r a z i o n e n o n ci si a r r iva . Ques ta legge 
ap re la via alla fo rmaz ione della corporaz ione 
integrale , m a non la crea. Essa disciplina 
ciò che a t t u a l m e n t e esiste: il s indaca to . 

S t i amo sempre anche nel c a m p o della ter-
minologia, sul t e r r e n o della rea l t à a t tua l e , e 
us iamo le fo rmule , che h a n n o u n significato 
preciso e ben conosciuto . I l s i ndaca to è il 
presente , la corporaz ione è l ' avven i re . {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Pavoncel l i . Ne ha faco l tà . 

P A V O N C E L L E Desidero espr imere il 
pensiero degli agricol tori r e l a t i v a m e n t e a 
questo art icolo pe rchè sia cons idera to quel 
r iconosc imento che la qualif ica di da to re 
di lavoro non p e r m e t t e . 

D ' a l t r a p a r t e ne l l ' agr icol tura , nelle orga-
nizzazioni a scopo di ass is tenza, di t u t e l a e di 
migliore funz ione sociale della t e r r a vi sono 
anche categor ie che non d à n n o del lavoro 
come- per esempio i p rop r i e t a r i che a f f i t t ano , 
i piccoli mezzadr i ed i co l t iva tor i d i re t t i . 

E d è per questo che mi p e r m e t t o di se-
gnalar le al Governo, perchè , qualora esso 
lo creda, fossero t e n u t e p resen t i nella com-
pilazione del r ego lamen to ques te speciali ca-
tegorie che non sono propr io di da to r i di la-


